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Il Papa ci propone vari mezzi per 
riscoprire la misericordia di Dio, tra 
questi il Sacramento della 
Penitenza.  
Nel triduo di preparazione alla 
celebrazione del Giubileo porremo 
al centro con convinzione questo 
Sacramento, perché permette di 
toccare con mano la grandezza 

della Sua misericordia. Sarà per ogni penitente fonte 
di vera ‘pace’ interiore. Infatti 
 

• La misericordia divina ci viene incontro 
Viste le nostre cadute e i nostri peccati, la 
misericordia di Dio ci viene incontro, specialmente nel 
sacramento della pace e della riconciliazione, il 
Sacramento della Penitenza. Dobbiamo avvicinarci 
alla Confessione per liberarci dei nostri peccati e 
riacquistare la grazia, l’amicizia di Dio. 
 

• Riacquistiamo l'amicizia con Dio 
L'unico motivo serio di preoccupazione e di amarezza 
è il peccato, quel volontario allontanamento da Dio 
che lascia l'anima al buio, con il dispiacere di aver 
perduto l'autentico senso della vita o di avere almeno 
intiepidito un'amicizia così incomparabile: l'amicizia 
con Dio! Però neppure in queste circostanze, che 
possono essere frequenti a causa della nostra 
fragilità, dobbiamo lasciarci abbattere dall'afflizione.  
Sentiremo il rammarico di aver offeso Dio e 
correremo a riacquistare la pace, riconciliandoci con 
Dio e con gli altri, nel sacramento della Penitenza. 
 

• Il perdono diventerà fonte di gioia 
Confessiamoci spesso. Facciamo il proposito di 
migliorare la nostra riconciliazione sacramentale con 
Dio. Prepariamoci bene, esaminando a fondo la 
vostra coscienza; ci sia in noi la sincerità e 
assecondiamo la contrizione del cuore, rinnoviamo il 
desiderio di lottare di più per fare il bene. Poche gioie 
sono paragonabili a quella di sentire, dopo una 
confessione ben fatta, ciò che sentì il figlio prodigo: 
l'abbraccio di Dio nostro Padre che ci perdona! 
 

• Ci farà testimoni di Cristo 
Nella Confessione ogni cristiano riceve la forza 
necessaria per essere, con l'esempio e con la parola, 
un testimone di Cristo. Ognuno di noi ha bisogno di 
ricorrere a questa sorgente di grazia. Il mondo esige 
dal credente questa testimonianza, ha bisogno di 
fatti, non di parole. 

 

Si svolge a Genova dal 15 al 18 
settembre il Congresso Eucaristico 
Nazionale.  
Ha per tema l’Eucaristia sorgente della 
missione: «Nella tua misericordia a tutti 
sei venuto incontro».  
E’ importante appuntamento che si 
colloca all’interno dell’anno giubilare, 
indetto da Papa Francesco per invitare 

sia i singoli che le Comunità ad aprirsi in modo più convinto e 
generoso al dono della misericordia di Dio, sorgente inesauribile di 
ogni rinnovamento personale e comunitario.   
 

 

Dal 18 al 20 settembre i leader 
religiosi del mondo e Papa 
Francesco si incontrano per 
pregare insieme affinché 

cessino tutte le guerre. L’iniziativa che ha per tema ‘Sete di pace’ 
fu avviata dal Santo Papa Giovanni Paolo II nel 1986.  
Un incontro importante che merita attenzione e condivisione.  
«La forza debole della preghiera - da detto il direttore della sala 
stampa del Convento di Assisi - è per noi la risposta alla forza 
prepotente del terrore» 
 

La Presidenza della CEI ha indetto una 
colletta nazionale, da tenersi in tutte le 
Chiese italiane il 18 settembre 2016, in 
concomitanza con il 26° Congresso 
Eucaristico Nazionale, come frutto della 
carità che da esso deriva e di 
partecipazione di tutti ai bisogni concreti 
delle popolazioni colpite. "Un segno 
concreto di comunione e di vicinanza delle 
Chiese che sono in Italia a quanti sono stati 
colpiti da questa tragedia".  

                          I Catechisti sono invitati ad un incontro   
                         Sabato 24 settembre 2016 

                          presso l’Oratorio di Delebio  

                          dalle ore 14.30 alle 17.30.  
                                E’ presente don Battista Rinaldi,  
                           incaricato diocesano per la Catechesi. 
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Chiesa di S. Giorgio 
Sentiero del Viandante   

Abbadia Lariana - Mandello del Lario 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 18 settembre: 25a del Tempo Ordinario 

FESTA ANNIVARSARI di MATRIMONIO 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo  

                   Festa degli Anniversari di Matrimonio  

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 19 settembre 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

ore 21.00 : Riunione Volontari per apertura Oratorio e  

                   per organizzazione manifestazioni 

�Martedì 20 settembre  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

ore 21.00 : Incontro Catechisti parrocchiali 

�Mercoledì 21 settembre: San Matteo, Evangelista 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 22 settembre 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : Preghiera  in preparazione alla celebrazione 

del Giubileo parrocchiale 

�Venerdì 23 settembre: San Pio da Pietrelcina 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : Rito per la Riconciliazione di più penitenti con 

la Confessione e l’Assoluzione individuale  

�Sabato 24 settembre 

ore 13.30 : Partenza in pullman Pellegrinaggio giubilare  

                   al Santuario della B. Vergine Madre della 

                   Misericordia a Gallivaggio (SO) 

                   dal Largo dei Pini. Costo € 10.00 

N.B. La S. Messa prefestiva delle ore 18.00 in San 

Lorenzo è sospesa. 

�Domenica 25 settembre: 26a del Tempo Ordinario 

Compleanno Mons. Diego Coletti, Vescovo (1941) 

FESTA dell’ORATORIO 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo  

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

 

 

Mi sembra di grande importanza, 
nonostante l’esiguo numero di 
partecipazione, notificare a tutta la 
Comunità le cinque coppie che 
hanno accettato di rinnovare 
solennemente e gioiosamente 
davanti all’altare il loro “si” di fedeltà e indissolubilità 
del matrimonio. 
Eccole: 
MARCELLA e FRANCESCO AZZONI anni 15 
BIANCA e GIORGIO RONCHETTI anni 45 
ENRICA e GIUSEPPE VALASSI anni 55 
PIERA ed EFREM ALIPPI anni 55 
CATERINA e GIACINTO CORTESI anni 60 
 

A loro il nostro grazie e la promessa della preghiera 
perché il Signore li benedica e li protegga. 

Con l’inizio delle Scuole 
anche il nostro Oratorio 
riprende la propria attività.  
L’Oratorio è l’espressione 
della Comunità cristiana che intende offrire a tutti la 
possibilità di una formazione integrale umana, la quale 
non può prescindere dalla dimensione religiosa che i 
cristiani vivono ed esperimentano in Gesù Cristo. 
E’ un luogo aperto che offre ambiti per l’istruzione 
cristiana, il ritrovo, l’amicizia ed il divertimento. 
Ha un regolamento di comportamento per il rispetto 
delle persone e delle cose. 
E’ affiliato all’Associazione NOI che fornisce gli 
strumenti idonei alla realizzazione migliore delle 
proprie finalità aggregative. 
L’Associazione NOI è formata da coloro che 
frequentano l’Oratorio. Si diventa Soci rinnovando ogni  
anno la tessera che ha il costo di €. 5,50 per i bambini 
e ragazzi e €. 10,00 per gli adulti. 
Ai bambini e ragazzi del Catechismo chiederemo 
all’iscrizione questa quota.  
E’ inutile dire che la gestione dell’Oratorio ha bisogno 
di Volontari. E’ necessario ottenere, oltre alle solite 
persone, altre presenze.  
Facciamo appello anche ai genitori affinché svolgano 
questo servizio in Oratorio. 
Un invito cordiale alla partecipazione della riunione che 
terremo allo scopo   

LUNEDI’ 19 SETTEMBRE ALLE ORE 21.00  
in Oratorio 

“Onestamente non ne posso più di 
sentire persone che affermano d'essere 
credenti ma non praticanti.  
È, forse, una moda?  
Gente comune, artisti, esponenti politici 
sono tutti concordi nel dire: «Credo in 
Dio, ma non pratico la religione».  
Bene direi, anzi no, male! Mi chiedo: ma 
come, sei credente e non partecipi alla 
Santa Messa, dove Dio si rende presente nell'Eucaristia?  
È un po' come dire: mi sento cittadino italiano, però evito di 
pagare le tasse.  
Poveri noi! Che considerazione potrà avere di noi chi 
professa un'altra religione? Tanta superficialità non 
giova al popolo cattolico. È più onesto un ateo, 
perlomeno non fa il doppio gioco”.             (Paolo da Lodi) 

“Se la fede non si traduce in un'esperienza di vita per aver 
incontrato non una dottrina ma una persona, cioè Gesù, tutto resta 
in superficie. E va a far parte di quel corredo esistenziale fatto di 
abitudini e tradizioni, privo di radici e convinzioni. Rischio che corre 
anche chi dice d'essere credente e si professa praticante, quando 
trasforma la religione in una consuetudine. Si va, allora, a Messa 

o ci si sposa in chiesa perché così fan tutti. Il vero cristiano 
testimonia con la vita la propria fede”.          (da Famiglia Cristiana n. 38) 


